EMILIA-R./ APPROVATA A MAGGIORANZA LEGGE SU PRATICA NATURISMO

"Va oltre la semplice pratica del nudismo"

Agenzia Apcom del 26-07-2006 19:38

Bologna, 26 lug. (Apcom) - La proposta di legge dei verdi sulla valorizzazione della pratica del naturismo è stata approvata con il voto della maggioranza dei consiglieri presenti in aula. Ventidue sì, dodici no (quelli della Margherita, della Lega, di An, di parte di Fi) e quattro astensioni (per l'E-R e tre consiglieri di Fi) hanno dato il via libera al provvedimento dopo che, in chiusura della seduta antimeridiana, a fronte di un problema interpretativo sulla richiesta di Enrico Aimi (An) di rinviare la proposta in Commissione, era stata accolta dal presidente di turno Paolo Zanca la sollecitazione a riunire la Giunta per il regolamento avanzata da Giorgio Dragotto (Fi). In apertura della seduta pomeridiana, lo stesso Zanca, esprimendo il parere della Giunta per il regolamento, ha messo ai voti la richiesta di rinvio non dell'intero provvedimento ma dell'unico articolo (il quinto) ancora non approvato dall'aula. Il voto contrario della maggioranza ha consentito l'esame dell'ultimo articolo e quindi la votazione finale.

Daniela Guerra (Verdi), presentando il provvedimento, ha ribadito l'importanza di una legge che promuova il naturismo che "va oltre la semplice pratica del nudismo", poiché "è un modo di vivere e di pensare l'ambiente nel rispetto delle leggi fondamentali della natura intesa in tutti i suoi aspetti". Visto che "il naturismo in Italia viene attualmente praticato in aree private gestite da privati", questo provvedimento consente ai Comuni di destinare ed adibire aree naturali di proprietà del demanio o di enti pubblici, opportunamente separate dalle altre, alla pratica naturista e permette di legalizzarla, evitando promiscuità con spazi frequentati da chi non la pratica. Ma l'intento della proposta non è solo quello di individuare aree naturali dedicate al naturismo, ma di estendere questa pratica ad altri luoghi, prevedendo l'istituzione di campeggi, piscine, alberghi e saune che tengano conto delle esigenze di questo tipo di turismo, che in Italia "fatica a svilupparsi i quanto le aree destinate private sono poche e gli imprenditori che ne capiscono le potenzialità sono rari", "d'altra parte - ha spiegato Guerra - anche la mancanza di leggi chiare non invoglia gli investimenti". Nella nostra regione già in diversi luoghi si pratica il naturismo, al mare, come anche in collina, dove sono più numerosi, e lungo i fiumi.

Marco Lombardi (Fi astenuto) ha ricordato che in commissione si sono posti rimedi a certe "derive ideologiche" del provvedimento e ha detto no ad un utilizzo indiscriminato delle nostre spiagge. Nettamente contrario Enrico Aimi (An) che ha posto l'attenzione sul problema dei minori e della loro tutela contro ogni abuso. Positivo il parere di Paolo Lucchi (ds) che ritiene opportuno rispondere a queste nuove esigenze, soprattutto sul fronte del turismo internazionale, ma senza forzature, da parte di una regione che è patria del turismo per tutti. Antonio Nervegna (Fi, astenuto) ha presentato un emendamento all'art. 5 (poi approvato) considerando opportuna una regolamentazione degli aspetti logistici, organizzativi ed infrastrutturali delle aree dedicate al naturismo. Perplessità sono state espresse da Marco Barbieri (Margherita) "non in senso negativo o aprioristico" su temi collegati a problemi morali, ma sull'approccio con cui ci si pone di fronte all'esigenza di legiferare alzando i livelli e non settorializzando. Non confondiamo il naturismo con il turismo, - ha detto Gioenzo Renzi (An) - che soprattutto in questa regione ha una precisa configurazione e che potrebbe ricevere un impatto non positivo da una legge approvata avventatamente. Come mai - si è chiesta Silvia Noè (Udc) - l'approccio di totale chiusura al privato da parte di alcuni gruppi di fronte a certe tematiche, comela scuola, ecc., subisce un cambiamento a 360 gradi in un provvedimento come questo dove invece lo si coinvolge?". Gianluca Borghi (Verdi) ha considerato inaccettabili queste valutazioni rivendicando al contrario le aperture al sistema pubblico/privato nella scuola per l'infanzia. Questa non è una legge manifesto, ma risponde alle esigenze di una nicchia di mercato.

"I sacerdoti ambientalisti su certi temi sono tutt'altro che laici" - ha dichiarato Gianni Varani (Fi che non ha partecipato al voto) - e la maggioranza paga un prezzo alla lobby verde discriminando ideologicamente certi provvedimenti, come quello sugli oratori, che rimangono nei cassetti. "Una maggioranza lacerata al proprio interno dovrebbe affrontare i contrasti". Lo ha detto Luigi Francesconi (Fi) contestando i contenuti della legge e dichiarando il voto contrario, come anche Andrea Leoni (Fi) che ha evidenziato come una maggioranza così eterogenea stia in piedi solo consentendo a ciascuna componente anche minimale di promuovere leggi regionali "bandiera", come quella sull'immigrazione, che ha causato danni irreparabili. Sì di Paolo Nanni (Idv) che ha ribadito come non gli interessi se questa legge porterà ad un maggiore sviluppo del turismo, ma è importante che si favoriscano uomini e donne ad avere un rapporto diverso con il proprio e l'altrui corpo. Carlo Monaco (per l'E-R), astenuto, ha ribadito la necessità di non scivolare su considerazioni di tipo morale, ma solo sull'adeguatezza del provvedimento, che sarebbe potuto consistere in un regolamento, visto che non c'è una normativa che lo vieti.

In dichiarazione di voto sono poi intervenuti: Mauro Manfredini (Ln), che si è visto respingere un emendamento teso a vietare qualsiasi ripresa di immagini o filmati nelle aree pubbliche destinate al naturismo, ha criticato il progetto sottolineando la gravità di togliere fondi al turismo ingenerale per destinarlo ad un turismo praticato da una minoranza; Giorgio Dragotto (Fi) che, dichiarando l'astensione del gruppo però con la libertà di votare no per altri colleghi forzisti, ha definito il provvedimento un passo avanti rispetto al vuoto normativo nazionale; Leonardo Masella (Prc) che ha espresso apprezzamento per Guerra che ha avanzato una proposta di legge innovativa in materia turistica. La nostra regione deve mantenersi nel solco progressista - ha detto - mentre il centrodestra, anche se non tutto, ha una mentalità retriva, conservatrice e reazionaria.
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